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Consigli di pratica colturale
Le informazioni fornite da Nunhems Italy sotto qualsiasi aspetto non sono vincolanti.
Le descrizioni, raccomandazioni ed illustrazioni riportate sugli opuscoli, volantini e siti 
web sono strettamente basati su test ed esperienze pratiche.  Nunhems Italy non ac-
cetta alcuna responsabilità, sulla base di dette informazioni, in caso i risultati ottenuti 
dalla coltivazione del prodotto fossero diversi da quelli descritti.Dovrà essere l’acqui-
rente stesso a determinare se i prodotti e le informazioni sono adatti alla coltivazione 
che intende effettuare e/o possono soddisfare le condizioni colturali locali.

Illustrazione prodotti
Tutte le varietà mostrate sono state coltivate in condizioni ottimali. Non si garantiscono 
identici risultati per tutte le condizioni colturali.

© 2019 Tutti i diritti (proprietà) relativi al materiale qui descritto o presentato 
sono riservati a Nunhems BV e alle relative filiali.
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Ciclo varietale:
La varietà è caratterizzata da un ciclo tardivo, per cui le raccolte sono 
possibili soltanto in pieno inverno o in primavera. Di conseguenza le date 
ottimali per il trapianto sono indicate a partire dal 20 luglio, e si protraggo
no per almeno un mese sino al 20-25 agosto.

Sesto di impianto:
Si consiglia un sesto di impianto con distanza di almeno 1,5 metri tra le 
file e 1,2 metri minimo tra le piante sulla fila.
Per facilitare le operazioni di raccolta ed alcuni trattamenti invernali, diven
ta utile mantenere incolta una fila ogni 8-10 filari trapiantati.

Prime concimazioni:
La concimazione di fondo non viene utilizzata, considerando la vigoria 
dovuta all’ibrido e anzi risulta un surplus, se si dispone di impianto di 
irrigazione a goccia.
In questo caso si può intervenire con alcune un paio di fertirrigazioni in 
post-trapianto, a base di azoto e soprattutto fosforo in modo da favorire la 
perfetta radicazione delle giovani piantine.
L’azoto in questa fase viene consigliato in frazione organica, ma anche 
chimica (nitrica o ammoniacale).

Diserbo:
Fondamentale strategia può essere l’applicazione di un diserbo antigermi-
nello, per ridurre la carica di infestanti estive nel campo. Con la coltura in 
atto meglio intervenire manualmente con sarchiature manuali, considerata 
la scarsissima disponibilità di molecole selettive contro le malerbe a foglia 
larga.
Per le infestanti a foglia stretta la lotta invece è semplice, con prodotti 
utilizzabili sul mercato e selettive per il carciofo.


